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				Prefazione

				La Musica e il talento sono cosa seria.

				Senza scomodare questioni antropologiche che a noi batteristi, in virtù della nostra capacità binaria di ragionare a colpi di R e L, potrebbero sembrare piuttosto basilari, po-tremmo dire di essere persone con una certa consapevolezza del “bello”. 

				La Musica è una forma artistica capace di offrire spazi creativi meravigliosamente anar-chici così come rigide strutture, ed è pertanto materia da trattare con molta competenza. 

				L’unica risorsa che può stanare ed esaltare il “bello” all’interno di questo contenitore (apparentemente alla portata di tutti) è il talento. Ecco, quello diventa il faro nella notte quando nella Musica si cerca di gestire istinto e cuore. 

				Il talento, dicevo.

				Quello di Maxx arriva da molto lontano, come ben sanno le persone che, come me, hanno la fortuna di conoscerlo da diverse decadi e la pazienza di sopportarlo da altrettan-to tempo. Perché si sa, creatività e personalità sono strettamente correlate, e di persona-lità, Maxx, ne ha sempre avuta in quantità industriali. 

				Sin da ragazzino le caratteristiche del suo drumming, che ora sono il segno distintivo del suo stile e della sua cifra artistica, erano già spudoratamente evidenti, erano già sfac-ciatamente cristalline e speciali. Per queste ragioni la carriera di Maxx è iniziata molto presto, abbracciando da subito scenari musicali importanti ma anche molto diversi tra loro e palesando quella che forse è la sua caratteristica più saliente: la versatilità, la com-petenza ad alto livello nei linguaggi stilisticamente più vari. 

				Se comunemente si ritiene che la persona creativa applichi un approccio originale alla soluzione di problemi e abbia uno stile di pensiero diverso da quello degli altri, credo che nel suo caso, parlando di musica, le cose stiano proprio così. 

				Checché se ne dica, dove c’è talento e “alto livello” c’è anche tanta disciplina, e Maxx non solo ha studiato tanto, ma lo ha sempre fatto in maniera intelligente e originale. Ecco, questo è il vero discrimine, il vero delta che ho sempre colto in quel ragazzino dal temperamento frizzante che andavo a trovare a Cernusco sul Naviglio: determinazione, intelligenza nella costruzione linguistica e timbrica del proprio stile e la spiccata capacità di personalizzare frasi e suono con estrema eleganza, anche in situazioni musicali davvero complicate. 

				La passione e l’attenzione per la didattica musicale sono sempre stati suoi tratti distin-tivi che personalmente conosco molto bene, essendo usciti sia Maxx che io dalla fucina del Maestro Enrico Lucchini.

				“Maxxified” raccoglie tutta l’esperienza formativa, la curiosità e l’insaziabile ricerca del 
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				miglioramento che hanno sempre caratterizzato il lavoro di Maxx insieme alla fortissima personalizzazione stilistica del materiale che propone. 

				Questo libro è la dimostrazione di come il rudimento più noto o la cellula ritmica più essenziale possano diventare musica e di come lo sviluppo delle medesime figurazioni possa poi portare a esplorare territori tutt’altro che semplici. Tutto questo è reso possi-bile attraverso la capacità di orchestrare ed elaborare, sia a livello sonoro che metrico, l’idea originale. 

				Oltre a interessantissimi aneddoti personali, Maxx ci racconta come i giganti del no-stro strumento siano stati fondamentali per la sua formazione, restituendoci, attraverso citazioni ed esempi musicali, la consapevolezza di come sia imprescindibile una profonda conoscenza di ciò che è stato per cercare di “essere e divenire”.
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